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ART.2
Adozione e approvazione del regolamento

La Confbrenza dei Sindaci dell'Ambito Territoriale llaola-Cetraro approva il prescnte
Iìegolamento di funzionamento dell'Ufficio di Piano, che sarà ratificato da Deliberazionc di Giunta dcl
Conrune Capotìla.

ART.3
Finalità ed obiettivi

Ncl prcsente ll"egolamsnto sono contenute norme dirette a disciplinare la cornposiz.ie»te, le
attribuzioni, I'org,anizzazione e ie modalità di funzionamento dell'Ufficio di Piano, istituito quale
ul'ficiq conlune, organo strumentale, tecnico-amministrativo-contabile, dei Comuni associati per lii per
la dcliniz-ione, I'elaborazir:ne e Ia gestionc dello strumentr: del Piano Sociale di Zona, dei Piarri
lli:;trcltuali cli .lnt*rvcrito e di eventuali Progctti §perimenLali eC irinovativi o Piani e Progetti c()l'r'runquc

denrnrinati di caratrere disrrertualr lcgati ai servizi alla Pcrsona, nonché alle funzioni cr:nncsse it

procedure autorizzative e di accreditanrento delcgate all'Ambito'l'crritoriale dall'linte regionalc per il
settore dclle I'olitiche §ociali (compresi i Servizi educativi per la I'rima Inlanzia.l.

L't-lffìcio, quale organismo strumentale ed operativo della Conferenza dei Sindaci dell'anrbito
teritoriale Paola-Cetraro ha il compito fondamentale di curare la gestione complcssiva del l'}iano cli

Zona Sociale. dei Piani Distrcttuali di Interv'ento e dei Progetti spcrimcntali e innovativi o lliani r:

Progctti comunquc denominati che interessano I'intera area distrettuale e deve garanlire I'erc;gazione ili
tutti r servizi elarealiirzazione dituUigli int"en,enti e le attività in essiprevisti. lla inoltre il compito di
curiìre le procedure burocratiche-amministrative, di controlki e verifica dei requisiti, per attì di rratttrit
autorizzativa e di accreditarnento delegate all'Ambito Territoriale dall'Ente regionalc pcr il scttore
delle I'}olitiche Sociali (cor:ipresi i Sen'izi educativi per la llrinra Inlanzia).
I)ertanto, tale ufficio, predispone gli atti di caratterc tecnico, amministrativo e contahile, finalizzati
tll'attuazione dei suddetti Piani e Progetti.
Vengono ritenuti obiettivi di particolare rilevanza dell'lJftìcìo di Piano:
- e ll raflì:rzanrento. del sistenra dei servizi sociali e socio-sanitari ncll'intero amhitn t,;rrittirialc

Paola-Celraro;
r l-a promoeione ed il sostegno dsila crescita di nuova occupazir:ne nel setlore dei servizi alla

pers0na;
r i-' integrazione tra i servizi istituzionali e Ie comunità locali interessatc clai Piani di Zona. dai

Piani Distrettuali di Intcrvento c dai Progetti Sperirnentali ed Innovativi di caratterc dislrettualr:
r L' integrazione tra soggetti pubblici, privati e del privato sociale;
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AR'r.1
Istituzione dell'ufficio di piano

In csccuzione all';\ccorclo di Programma per la Cestione integiata rlcgli irricrretrti e tlei servizi
sociali ncll'arnbito territoriale Paola-Cetraro soltoscrifio in data l7 novembrc 2015 per la gcsticìnc

associata dellc funzioni e dei servizi socio-assistenziali, viene istituito l'Ufficio tli l'iano, quale utficio
comune, organo strunrentale , tecnico-amministrativo-contabile, dei Comuni associati, a supporto della
programmaz-ione sociale di Anrbito, per la realitzazione di un Sistema Integrato di lnterventi e Servizi
Sociali, ai sensi della Nonnativa Regionale e Nazionaie vigente" ;-



I-' unitarietà e l'uniformità delle prestazioni e dei servizi nell'intero ambitcl rcrritoriate di
ril'crintcnto:
L'attivazione di sistemi di monitoraggio, verifica c valutazione della.qualità clei servizi.

ART,4
Cornpetenze

All'l.llficio di Piano compete, fra l'altro:
. la predisposizi«:ne degli atti per l'organirzazione tlei servizi;
r lo svolgimento dell'attività di supporto alla Confbrenza dei Sindaci e al Comitato Hsccutivo;
r la predisposizione degli atti e adempimenti a valenza sovraconlunale, incluse le attir,itir cli

segreteria e'di antministrazione- per la realizzazione del Piano di Zona clei serviz-i sociali c
socio-sanitari, dei Piani Distrettuali d'Intervento, dei Progetti Sperinrentali e lnnr:vativi o Piani
e ilrogetti comunque denonrinati;

r la gestionc delle procedure burocratiche-amministrative e di verifica e controllo dei rcquisiti pcr
alti cli natura autorizzativa e di accreditamento delegati all'Ambito ferritorialc dall'Entc
regionale, nel settore delle Politiche Sociali (compresi i Servizi Hducativi per Ia Prinra tnfìrnzia).

. la prcilisposizione dell'articolato dei Protocolli d'intcsa c degli altri atti volti a realiz.zare il
coordinanrento con gli organi pcriferici dclle amministrazioni statali;

. l'organizzuz-ione dclla raccolta delle informa.z-ioni e dei dati territoriali;
r I'attivazione e rcalizzuzione del sisterna cli monitoraggio delle az-ioni in corso di svolgimento c

r"lc I I a v al utiv-i one drl l' e{}i cac ia compl c ss i va;

' la promozione di ogni utile inizialiva per il reperinrento di altri flussi <ti finanziarlrcnto e
l'attivazione di ulteriori risorse economiche, in particolar modo di quelle comunitarie;

. la predisposizione di tutti gli atti necessari all'assolvimenro da partc del Comunc capolil;r
(gcstore del fondo complessivo dell'ambito) dell'obbligo di renclicontazinne;

r la lbrnrulazione delle indicazioni e dei suggerimenti diretti alla Conferenza dei Sindaci e al
Co;-rritato E:,ecuti'',n in ten:a di iniziutir.'e di f.rrnra:,.i,.rne e aggir:rnaricnio rlegli r:pt:rrttlri, nt,nclti
pcr I'acquisizione ili diverse corr)pctenze o nuovc fìgurc pro{ ssiunali per l'espietiunerrto ctei
prr:pricompiti;

r lo svolgin:iento di azioni infomrativc, pubblicitarie e di sensibilizzazione per antminisrrarori,
operatori sociali e sanitari, scuole, famiglie. etc;

r la proposta di rimodulazione eJelle attivita previstc dal Piano di Zona Sociale. dei l,iani
Distrettuali d'lntervento e dei Progetti Sperimentali ed Innovativi o Piani e Progctti eonlunquc
denorninati a seguito del processo di osservazione delle esigenze esistenri ed eurcrgcrrti c
dell'integrazione con il quadro conoscitivo elaborato in sede di progcttazione eseculivu.

ART.5
Composizione dell'Ufficio di Piano

ln attuaT-ions dall'art. I dell'Accordo di Programma. viene stabilita la seguente cornposizione
dcl I'LJ I'lìcio di Piano:

a) ll Dirigente o il funzionario direttivo dell'area delle Politichc sociali del Clomune capofìla;
b,l Da N. I a |.1. 3 tecnici individuati nell'area dei Servizi sociali dei Conruni del Di.stretto;
c) lJrr tecnic<l dell'Area integrazionc dei servizi socio sanikri dell'ASP;
d1 Ljn Responsabile -l'ecnico dell'tifijcio di Piano;

I c<lr:runi metlono a disposizione il personale interessato mediante apposito ordine di sen,izio
ll pr:rsonale assegnalo all'Ufficio rIi Piano, rimane sotto laresponsabilità l'unzionale, organizzativa c
coit i r,incoli dello stato giuridico propri dell'Arnministrazione di appartenenza.

a
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ART,6
Responsabile Tecnico dell'Ufficio di Piano

Il llesponsabile'l"ecnico deli'Ufficio di Piano può esserc I'unica figura non clipendenrc clei Comuni
rlcl l' Arnhiro'l"erri toriale.
['.' una iìgura di professionalità adeguata, individuata dal Comitato Esecutivo, in possesso di espcrienza
acqLrisita nell'anrbito dei sen'izi sociali e socio-sanitari del territorio, di programnrazione e
progettazione all'interno <Ii pìani distrettuali e/o di zon{:, con percorsi lìrrrnativi <Ji n'ranagcnrent, cli
progcttazione sociale e di decision making per il fund raising, aflinché I't.Jflìcir: clel Piano p,rssa iinche
intplcntentare le proprie risorse economiche attraverso la partecipa:-ione a bandi cli carailere regiunale"
nazionale e comunitario e introdurre la partecipaziotre, lì dove possibile anclre economica, legii utenti
t'inali alla realizzazione dei sen,izi.
Il llesp0nsabile'l"ccnico può essere revocato dall'incarico, con provvedimento del Comitato llsccutir,o a
nraggioronza assoluta degli aventi dirìtto, per motivate ragioni, per inottemperalua alle dircrtive del
Corriitato Esecutivo §tesso e in caso di grave prcgiudizio alla funz.ionalita ed ellìcienza ciell'tjUlcio di
[:'iano e clci .servizi erclgati.

A.RT; 7
Cornpensi per la partecipazione alle sedute rjell'Ufficio cti [,ianrr

Per la partecìparzieine all'Ulficio del Piano da parte dei dipendenti designati rla ciascr.rn C6rlune non ò
prer"isttl alcun gettone di presenza. I-'Ente di appartenenza cli ciascun cosìponente irrovve{lc
all'eventuale rimborso delle spese sostenule e all'eventuale cogesponsione clell'itlcntità gi missionc,
sccondo quanto prcvistn dai rispettivi ordinamenti. Le sornmc evcntualn:ente rimborsate/cgrrisposte ài
llrùfri rlip*ndenti clor'ranno ussere lenJicontatr al Conrune Cepofila e poiraruì{, esscrc decurtate
ditll'inrportcr- annualrnente dovuto pcr le si:ese di gestione del l)iano.
i\l Rcsponsabile Tecnico dcll'l.Jfficio di Piano, qualora non sia un diprn<iente dei comuni dcl disrretto,
oltre al gcltone di presenza di 81r,00 euro verranno rimborsare;rnche le spese di viaggio, (consistcnie irr
115 del costo della benzina a Km)
ll corrispettivo, sarà liquidato dopo il versamento delic quote da parte dei comuni del distretro, ad
avvcnuta verifìca dell'attività svolta. etl in base alla e{tèttiva partecipaz.ione che sar'à veril'ic;rta dal
Itesponsabi le del Conrune capofrla
La liquidazione sarà eflbttuata con determinazione del respr:nsabile del servizio del comune captilìla.

ART.8
Coordinamento del personale dell'Ufficio di Piano

Il pcrsonale dell'{.ll'ficio di Piano e coordinato dal lìesponsabile dei servizi del conrune capofila. per
quanto atticne i compiti, lc funzioni. l'organizzazionc dei lavoro;

AI{T. 9

Rapporti con il Comitato Esecutivo e con la Confe renza dei §inttaci

L' t-t lfi ciri ili Pianr:, per assicurare la permanente informazione sulla propria attività c<lmuniclr. di nttrma
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con cadcnza mcnsile, a tutti gli Enti chc costituiscono il Conritato Esecutivo. I'elcnco dci pror,r'cdirncrrti
assunti. copia dci quali verrà trasmessa a tutti i Comuni del Distrett<1.
i\l linc cli consentire al Comitato Esccutivo l'esercizio della propria attii,ità di controlk; sul rispctto
dcglì indirizzi generali msegnati e la predisposizione di quelli luturi. enrro il n:cse di novenrbre.
l'Ljllìcio sottopeine al Comitato stesso apposita relazione sull'attività svolta, inolrraptlola lnche alla
Cìonlèrcnza dei §indaci
[-'l.lllicio, nci limiti delle proprie attribuzioni, può propone al Cornitato Esccutivo I'adoziorrc di ogÉi.
atto chc reputi opportuno o necessario per il miglioramcnto della gcstione dei scrvizi.
L'Lilficio cura la redazione e la raccolta dci processi verbali clelle sedute del Clomitato Esecutivo.
I processi verbali delle riunioni dcl Comitato Esecutivo e delle decisioni da csso a.ssunte, sotmscrìrri dal
Presidcnte Comitato Esecutivo e dal Responsabile del Comune Capofila, sono trasmessi, a cura
dell't"ìfììcio. agli Enti che compengono il Comitato stesso e a gine le Amministrazioni l"ocali ctel
Distrettu.

ART. IO

Responsabilità

I'utto il personale dell'Ultìcio di Piano è soggctti alla rcsponsabilità amminisrrativa e conrabilc prcvista
e disciplinata dalle vigenti nornle di legge in matcria, ed in particolare, se ecl in quanto applicibile, <Ia
quclla stabilita per i dipendenri degli enti locali.

AR]" I I
Durata dell'tJfficio di Pilno

[.'L;lficio di Piano dura in carica non oltre la durata clell'Accorclo tli Programma.
In ogni c:rso, il Conritato Esecutivo, sentita la Conferenzadei Sipdaci, dopo il primei anno di artività.
potrà proccdcre alla verifica ed alla valutazione dell'attività svolta dal Rosponsahile <lel Cornunc
Capofìla e da tutti i conrponenri dell'UfIìcio di piano.
l.'er;il,: rJcll;t vtlutaz-ioltc cosiituirà rlenronto necessario per il prosieguo, tota!e ri plrrzialr, rlerli
i rtcarich i .
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